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Ospedale Giglio, infermiere positivo: con-
tagiati sei sanitari e un paziente 
7 Ottobre 2020 
 
In corso tamponi a tappeto, sospesa l'attività sanitaria non urgente sino a lunedi. Il personale po-
sitivo, tutto asintomatico, è stato inviato in quarantena nelle proprie residenze. 

  
di Redazione 

 

 

 

Tutto il personale della Fondazione Giglio e i pazienti saranno sottoposti nuovamente a tampone naso-

faringeo dopo la diagnosi di positività al Covid-19 su un infermiere dell’area di riabilitazione. 

La decisione è stata assunta dalla direzione strategica della Fondazione Giglio di Cefalù che ha deciso di 

sospendere l’attività sanitaria non urgente sino a lunedi. In 72 ore dovrebbero essere ultimati tutti i tamponi. 

“L’obiettivo – spiega la direzione strategica – è rimettere l’ospedale in sicurezza e garantire la ripresa a 

pieno regime di tutte le attività”. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


L’infermiere, risultato positivo al Covid-19, residente in un comune delle Madonie, dove vi sarebbero stati 

altri casi, aveva fatto il suo ultimo ingresso in struttura il 2 ottobre sino a tornare, ieri, in modalità drive in, 

per il tampone, all’apparire dei sintomi febbrili. 

Lo screening sul personale e pazienti, già iniziato con i primi 130 tamponi effettuali nell’area di riabilitazione 

dove l’infermiere presta servizio, ha consentito di individuare un solo paziente positivo, posto in isolamento 

e in procinto di essere trasferito in un ospedale Covid, oltre a sette sanitari (1 fisioterapista, 4 operatori so-

cio sanitari e 2 infermieri incluso il primo) sempre dello stesso reparto. 

Il reparto è già stato sanificato e il personale positivo, tutto asintomatico, è stato inviato in quarantena nelle 

proprie residenze. 

La direzione strategica ha comunque deciso di sospendere le attività non urgenti sino a lunedi “per ripartire 

in sicurezza”. “Ci scusiamo, pertanto con i nostri pazienti – sottolineano – per eventuali disagi che saranno 

chiamati a sostenere con lo slittamento di alcune prestazioni”. 

Il centro prenotazioni ricontatterà i pazienti interessanti dalla momentanea sospensione delle attività e ri-

programmerà le visite specialistiche e i ricoveri. In dettaglio, sino a lunedì, saranno sospese tutte le attività 

programmate con il servizio sanitario nazionale e in solvenza quindi i nuovi ricoveri e i pre-ricoveri e 

l’ambulatoriale. La direzione sanitaria in raccordo con le unità operative procederà, inoltre, alla dimissione 

protetta di alcuni pazienti con tamponi in uscita. 

Tutta l’attività in urgenza, quindi di pronto soccorso e oncologica prosegue regolarmente come nella fase1 

del Covid-19. “Il personale di Giglio – ha sottolineato la direzione strategica – viene sottoposto con caden-

za quindicinale, sin dall’inizio della pandemia, ai controlli “covid-19″ quindi sierologico e successivo tampo-

ne”. 

La direzione della Fondazione Giglio ha, infine, invitato i pazienti ad effettuare le prenotazioni solo online o 

al cup telefonico (0921920502) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Coronavirus, al via intesa tra Villa Sofia-
Cervello e Teatro Massimo 
7 Ottobre 2020 
 
Per l’esecuzione di un programma di monitoraggio e controllo dell’eventuale diffusione del coro-
navirus tra i lavoratori del Teatro. 

  
di Redazione 

 

PALERMO. La Fondazione Teatro Massimo e l’Azienda Ospedaliera “Ospedali riuniti- Villa Sofia Cervello” 

hanno stipulato una convenzione per l’esecuzione di un programma di monitoraggio e controllo 

dell’eventuale diffusione del coronavirus tra i lavoratori del Teatro. 

La campagna di monitoraggio vuole offrire a tutti i dipendenti le migliori garanzie per lavorare in condizioni 

di massima sicurezza. 

Sarà effettuato l’esame sierologico con prelievo venoso per la ricerca di anticorpi e in caso positivo anche 

il tampone faringeo. 

«Il Teatro deve confermarsi un luogo sicuro, per il pubblico che assiste agli spettacoli e per tutti coloro che 

lavorano qui ogni giorno- afferma Francesco Giambrone, Sovrintendente del Teatro- La prevenzione e 

l’attenzione ai comportamenti individuali, il rispetto delle norme di distanziamento e l’igiene dei luoghi che 

condividiamo, sono gli strumenti più efficaci per prevenire il contagio. Abbiamo profondamente modificato 

l’assetto del Teatro e reso possibile l’esecuzione di opere e concerti in sicurezza. Il supporto di Villa Sofia 

Cervello e lo screening dei lavoratori sono un ulteriore passo per salvaguardare la sicurezza di tutti». 

L’esecuzione dei test sierologici è in corso nella sede della Fondazione in Piazza Aragonesi. 

Walter Messina, direttore generale di Villa Sofia-Cervello, sottolinea: «In un momento emergenziale come 

quello attuale, in cui spicca la necessità di fare rete, questa sinergia permette all’Ospedale di abbracciare, 

oltre la tradizionale vocazione assistenziale, di cura, in chiave innovativa, anche i profili di prevenzione, 

supportando un Ente di particolare rilievo culturale e di strategico valore per il territorio». 
 
 
 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


 

 
 
 

Ospedale di Ragusa, impiantato mini pa-
cemaker “senza fili” 
7 Ottobre 2020 
«Di tipo bicamerale, si tratta del primo impianto in Sicilia dell'ultima novità tecnologica nel campo 
della stimolazione artificiale cardiaca», sottolineano dall'Asp. 

  
di Redazione 
 

 
 

RAGUSA. All’ospedale Giovanni Paolo II di Ragusa è stato impiantato un Pace-Maker leadless- “senza fili”- 

bicamerale (MICRA AV Medtronic), delle dimensioni di appena 50 grammi. 

«Si tratta del primo impianto in Sicilia dell’ultima novità tecnologica nel campo della stimolazione artificiale 

cardiaca», sottolineano dall’Asp di Ragusa, aggiungendo che «il personale della sala di Elettrofisiologia e 

Cardiostimolazione dell’U.O.C. di Cardiologia, diretta dal dott. Antonino Nicosia, si è distinto nel settore del-

la stimolazione cardiaca permanente. L’equipe è stata guidata dal dott. Giuseppe Campisi, coadiuvato dalla 

dott.ssa Giulia Rapisarda e dall’equipe infermieristica». 

Il MICRA AV è un pacemaker microscopico- delle dimensioni di un dito mignolo- di ultimissima generazio-

ne, “senza fili”, capace di monitorare due camere cardiache– atrio e ventricolo- evoluzione della scorsa ge-

nerazione di tipo monocamerale, di cui il Centro vanta già più di 60 impianti. 

Il MICRA AV è stato ancorato “dentro il cuore” tramite la via femorale a un paziente con grave infezione 

del vecchio pacemaker e accessi vascolari impraticabili per l’impianto di un pacemaker di vecchia genera-

zione (a causa di trombosi della vena cava superiore). 

Essendo il ritmo del paziente dipendente da una stimolazione con pacemaker, solo dopo l’impianto 

dell’innovativo pacemaker, si è proceduto all’espianto del vecchio stimolatore infetto posto in addome. 

Il nuovo pacemaker ha un rischio infettivo quasi nullo, proprio perché, essendo senza fili, manca la struttu-

ra e il catetere su cui i batteri potrebbero attecchire. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


«Un grazie particolare va anche alla Direzione Strategica Aziendale, dichiara il dr. Nicosia- che, in perfetta 

sinergia con le esigenze cliniche, ha agevolato in tempi rapidissimi il processo di acquisto del nuovo stimo-

latore, garantendo l’unica “via di salvezza” per il paziente, al quale anche i cardiochirurghi avevano dato 

una prognosi infausta». 

Nella foto, da sinistra: Giulia Rapisarda, Antonino Nicosia e Giuseppe Campisi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Covid. Oggi al Cdm il decreto per proroga stato 
emergenza e obbligo di avere sempre con sé la 
mascherina. Rimandato invece il nuovo Dpcm con 
proroga al 15 ottobre delle misure attuali 

 

Nella nuova bozza di decreto legge, che oggi sarà esaminata in Consiglio dei Ministri, vie-
ne infatti aggiunto un articolo 5 che prevede l’ultrattività delle norme restrittive previste 
dal Dpcm del 7 settembre 2020 - in scadenza oggi - fino e non oltre il prossimo 15 ottobre. 
Se confermata, questa proroga sembrerebbe indicare la scelta del Governo di monitorare il 
trend dei contagi per un'altra settimana per valutare meglio le misure preventive e di con-
trollo da attuare con il nuovo Dpcm.   

 
07 OTT - Pronto un nuovo testo del decreto che estende lo stato di emergenza fino al prossimo 31 gennaio 2021 e 
contempla da subito l'obbligo di portare sempre con sé la mascherina con la "possibilità di prevederne l'obbligatorietà 
dell'utilizzo" anche negli spazi aperti con alcune eccezioni.  
Ma la vera novità della nuova bozza sta nella proroga fino al 15 ottobre dell'attuale Dpcm con le misure dettagliate di 
prevenzione e controllo del contagio in scadenza oggi e di cui era atteso un nuovo testo già in serata. Se quanto 
previsto nella nuova bozza sarà confermato, pare evidente che la decisone di prorogare di un'altra settimana la 
vigenza delle norme attuali sia dettata dalla volontà del Governo di prendere più tempo per la messa a punto delle 
nuove misure preventive e di controllo in base all'andamento del trend di contagi. 
Quanto alle mascherine, la bozza di decreto sancisce l'obbligo di avere sempre con sé, dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie, con possibilità di prevederne l’obbligatorietà dell’utilizzo nei luoghi al chiuso accessibili al pubblico, 
inclusi i mezzi di trasporto, e in tutti i luoghi all’aperto allorché si sia in prossimità di altre persone non conviventi, e 
comunque con salvezza dei protocolli anti-contagio previsti per specifiche attività economiche, produttive e sociali, 
nonché delle linee guida per il consumo di cibi e bevande, restando esclusi dai detti obblighi:  
1) i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva; 
2) i bambini di età inferiore ai sei anni; 
3) i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, nonché coloro 
che per interagire con i predetti versino nella stessa incompatibilità.». 
  
Il decreto stabilisce poi che le Regioni avranno la possibilità di introdurre misure ancora più restrittive rispetto a quelle 
disposte. Vengono prorogati fino al prossimo 31 ottobre i termini in materia di nuovi trattamenti di cassa 
integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga.  Sulla continuità operativa del sistema 
di allerta Covid, viene consentita l’interoperabilità con le piattaforme che operano, con le stesse finalità, nel territorio 
dell’Unione europea. L'utilizzo dell'applicazione Immuni e della piattaforma, nonché ogni trattamento di dati personali 
saranno interrotti non più entro il 31 dicembre 2020, ma entro il 31 dicembre 2021. Entro la stessa data tutti i dati 
personali trattati dovranno essere cancellati o resi definitivamente anonimi. Si provede poi all’inserimento del Sars-
CoV-2 nell’elenco degli agenti biologici di cui è noto che possono causare malattie infettive nell’uomo.  Qui si spiega 
come, in linea con l’articolo 16, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2000/54/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, il lavoro di laboratorio diagnostico non propagativo riguardante il Sars-CoV-2 debba essere condotto in una 



struttura in cui si utilizzano procedure equivalenti almeno al livello di contenimento 2. Il lavoro propagativo riguardante 
il Sars-CoV-2 deve essere condotto in un laboratorio con livello di contenimento 3 a una pressione dell’aria inferiore a 
quella atmosferica. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

Covid: cellule spia ne misurano gravità con un 
semplice test 
06 Ottobre 2020 

 
Grazie a un semplice test che misura la presenza nel sangue di cellule 'spia' del danno vascolare è possibile 

individuare in anticipo i pazienti più a rischio di sviluppare forme gravi di Covid-19. Lo dimostrano i risultati di uno 

studio dell'Ospedale Sacco di Milano e dell'Istituto Europeo di Oncologia, i cui risultati preliminari sono stati 

presentati al convegno digitale "Real-Time Monitoring of Endothelial damage during Covid-19. Why is it 

needed?", organizzato dalla Fondazione Internazionale Menarini.  

"Le complicanze vascolari e trombotiche sono una delle cause più importati della mortalità da Covid, fino a ora 

difficilmente prevedibili", commenta Massimo Galli, responsabile Malattie Infettive dell'Ospedale Sacco. Su 

questo aspetto si è concentrato lo studio, condotto su 17 pazienti, per esaminare il ruolo delle cellule endoteliali 

che rivestono le pareti dei vasi sanguigni e del cuore. Se danneggiate dall'infezione da Sars-Cov-2, cellule 

dell'endotelio, infatti, si sfaldano, vengono rilasciate nel sangue e diventano causa di complicanze trombotiche. 

La buona notizia, però, è che queste cellule endoteliali circolanti (CEC), sono un potenziale nuovo marker della 

gravità del Covid-19, perché rappresentano una spia del danno vascolare causato dal virus. "Abbiamo notato - 

spiega Agostino Riva, infettivologo del Sacco, coordinatore dello studio - come la quantità delle CEC sia legata 

alla gravità della malattia. Misurarne la presenza grazie a un semplice test del sangue, può dunque costituire un 

bio-marcatore per la scelta di cure in grado di ridurre complicanze fatali". I nuovi dati confermano l'ipotesi che il 

Covid-19, nelle sue forme gravi, sia una patologia endoteliale ancor più che polmonare. "I danni alla 

microcircolazione - conclude Gaetano Santulli, dell'Albert Einstein College of Medicine di New York - possono 

indurre trombosi e coagulazione intravascolare. Oltre a fornire una solida spiegazione fisiopatologica delle 

manifestazioni sistemiche osservate nei pazienti Covid-19, gli effetti sull'endotelio possono guidarci nel disegno 

di nuove strategie terapeutiche".   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 Covid: 7 bambini in Ecmo da marzo in Ue,contro 
1500 adulti 

07 Ottobre 2020 

 

(ANSA) - ROMA, 07 OTT - Sono stati solo 7 in tutta Europa, da marzo a settembre, i bambini costretti dalle 

conseguenze del Covid-19 a ricorrere all'ossigenazione meccanica extracorporea (Ecmo), una tecnica di 

circolazione extracorporea alla quale si ricorre temporaneamente quando i pazienti hanno un'insufficienza 

cardiaca o respiratoria grave, che mette in pericolo la vita. Il più piccolo aveva 2 mesi, il più grande 16 anni. 

Lo rivela un'indagine coordinata dall'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma, che ha coinvolto 52 

centri europei ed è stata appena pubblicata sulla rivista scientifica Asaio Journal. Si tratta del primo studio 

presente in letteratura sull'uso dell'Ecmo in bambini e ragazzi da Covid-19 e Mis-C, la sindrome multi-

infiammatoria sistemica che può essere associata, nei bambini, all'infezione da SARS-CoV2. Con 7 casi di 

Ecmo contro i 1531 casi registrati tra gli adulti nello stesso periodo, la ricerca documenta lo scarso utilizzo 

di questa tecnica, in ambito pediatrico, per la gestione dell'infezione cardio-respiratoria da Sars-Cov2. Un 

dato che fortunatamente conferma come nei neonati e nei bambini l'infezione complessa da Covid-19 sia 

rara ed il ricorso all'Ecmo ancora più raro.L'Ossigenazione meccanica extracorporea, in particolare, si è 

rivelata necessaria nei bimbi affetti anche da altre patologie (cardiopatici e oncologici), con un incremento 

temporale dell'uso di questo trattamento in relazione alla crescita dei casi di Mis-C in Europa (da aprile a 

giugno). Anche nel paziente pediatrico - segnalano i medici del Bambino Gesù - per i casi che finiscono in 

Ecmo,si riporta la complicanza della trombosi sistemica, come nell'adulto. L'uso di terapie antivirali prima e 

durante questa tecnica risulta purtroppo inefficace, mentre dati positivi emergono dall'uso di steroidi e 

immunoglobuline per il trattamento della sindrome infiammatoria. La sopravvivenza dei casi pediatrici in 

Ecmo per Covid-19 è del 60% contro il 55% degli adulti, un dato sovrapponibile a quello delle altre malattie 

respiratorie che richiedono il ricorso all'Ecmo. 

 




























